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Dopo i colloqui di Washington ; 

più vicine» 
le posizioni 

Restano da risolvere « questioni im
portanti » - Incontro ' Carter-Gromiko 

WASHINGTON - — Gli ' incori-' 
tri fra Gromiko e Vance per 
discutere la conclusione del
l'accordo SALT 2 sulla limi
tazione degli armamenti stra
tegici si sono conclusi, nella 
tarda serata di venerdì e do
po che il ministro degli este
ri sovietico era stato intrat
tenuto a lungo colloquio dal 
presidente Carter, su una nota 
un poco più : ottimistica di 
quanto lasciassero prevedere 
le dichiarazioni rilasciate in 
precedenza, v <\ (. ~ ' * ; 

Rivolgendosi ai ; giornalisti. 
dopo sette ore • di . colloqui 
con il !• collega americano, 
Gromiko ha detto infatti che 
« le posizioni delle due parti 
si sono sensibilmente avvici
nate», anche se permangono 
divergenze su punti di rile-, 
vante importanza. Vance si è 
detto d'accordo con la di
chiarazione ^ di : '• Gromiko. 

La dichiarazione congiunta. 
afferma che i due governi si 
impegnano, -• a raggiungere 
e entro un prossimo. futuro » 
un ' accordo di lunga durata 
per la limitazione degli arma
menti strategici. URSS * e 
USA > hanno anche espresso 
mutua soddisfazione per l'ap
plicazione del trattato del 1972 
che regola i reciproci siste
mi di difesa antimissile e riaf
fermano e il proprio inpegno 
nei suoi confronti ». i/- ' r - : 

Da quanto sopra si è det
to. si deduce che è stato re
gistrato un certo - progresso 
nel negoziato, e ciò sembra 
essere confermato anche dal
la decisione — resa nota dal
la TASS — di tenere un nuo
vo incontro fra Gromiko e 
Vance la prossima settimana 
a New York, dove i due mi
nistri degli esteri si trove
ranno per partecipare alla 
32.ma sessione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 
Secondo , l'agenzia sovietica. 
peraltro, questo incontro non 
verterà soltanto — e ' forse 
nemmeno soprattutto — sul 
negoziato SALT , ma su « u-
na vasta cerchia di problemi 
che interessano l'URSS e gli 
USA». - ••• •••''•:• ;:••• -, 

- Lo stesso carattere, è • da 
rilevare, ha avuto il colloquio 
fra Gromiko e Carter, del 
quale abbiamo già dato noti
zia ieri e che sembra aver 
avuto un peso non indifferen
te nel migliorare l'atmosfera 
per quel che riguarda la trat
tativa SALT. Il colloquio è 
durato tre ore e si è svolto 
alla Casa Bianca; fonti ame
ricane hanno sottolineato che 
entrambi - gli interlocutori si 
sono trovati concordi sulla 

, . V,y ;y •-, • y •_ .;•; -, >t . . „ —-, , 

necessità ; di ' ' mantenere 
< buone relazioni » fra i due 
Paesi. In questo ambito — si 
è appreso — è stata anche 
discussa la eventualità di un 
vertice fra Carter e Breznev; 
ma né Gromiko, né Vance, 
né lo stesso Carter hanno vo
luto fornire :. precisazioni ' in 

•proposito. .' -' ,,., . . . . . ; • 
Uscendo dal colloquio con 

Carter, il ministro degli este
ri sovietico si è intrattenuto 

'brevemente con i giornalisti 
ai quali ha detto: < Abbiamo 
affrontato i problemi fonda
mentali della politica ameri
cana verso l'URSS e > della 
politica di quest'ultima verso 
gli Stati Uniti. Ho esposto le 
posizioni dell'URSS e ho det
to al presidente che vogliamo 
mantenere buone relazioni e 
anclie migliorarle ». Analoga 
constatazione — ha detto an
cora Gromiko — è stata fatta 
da Carter, il quale ha defini
to la necessità di buone rela
zioni ..-> • sovietico-americane 
come « il tema essenziale di 
tutte le dichiarazioni riguar
danti le : relazioni fra le su
perpotenze ». -....- . ., >.. . ; 

< Pére quanto riguarda speci
ficamente il SALT.'• Gromiko 
ha confermato - che restano 

,da' risolvere «questioni im
portanti»^ che non è preve
dibile se esse possano essere 
risolte prima ' del'3 ottobre. 
Resta dunque il problema di 
che cosa accadrà alla scaden
za del SALT 1. Da parte a--
mericana si era ipotizzata la 
possibilità ? di una ' pura e 
semplice proioga del trattato, 
ma da parte sovietica non c'è 
stato consenso in questa di
rezione, evidentemente per la 
preoccupazione che la tacita 
proroga finisse col determi
nare un prolungamento sine 
die della trattativa in corso 
per , il •; nuovo trattato. * Co
munque sia URSS che USA 
si sono impegnati a rispet
tare il trattato anche dopo la 
sua scadenza con due dichia
razioni unilaterali ma identi
che. •*;;; . -^ - s-, •;-.;;; .;;.:•:.'•' 
" L'atmosfera •' ' comunque, 
come si è detto all'inizio, ap
pare nel complesso più diste
sa. Una conferma diretta di 
ciò può essere ravvisata an
che nel fatto che prima della 
fine del mese — - secondo 
quanto annunciato l'altro ieri 
dal Dipartimento di Stato _— 
rappresentanti dell'URSS e 
degli USA si incontreranno a 
Washington per discutere sul
la limitazione degli arma
menti nell'Oceano Indiano. 

IL MOMENTO DELLA TRAGEDIA zfJgrSZ £tt 
salo sul monitor l'attimo in cui un aereo biplano della seconda guerra mondiale si è schian
tato al suolo, durante una anticipazione per la stampa della Mostra Aeronautica di Suffolk, 
negli Stati Uniti. Il velivolo apparteneva ad una pattuglia acrobatica; una frazione di se
condo dopo ' che questa immagine era stata scattata esso è esploso, causando - la morte 
del pilota. ••• ' >•• • ' , '•"• .•••• ; ; . , . - , ! • . • . . _ . . . . . 

A conclusione di colloqui durati tre giorni 
, r m • . . . - . . - — * • - • • • • — — — — . ; ' * ' ' ' " * ,.~ . 

Tito e Radar ribadiscono 
la validità delle autonomie 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — A conclu-' 

sione della visita di tre gior
ni del. primo• segretario del 
POSU ' Janos ; Kadar, avve
nuta su invito di Tito, è sta
to diffuso uh comunicato co
mune in cui si afferma che 
i colloqui tra i due leaders 
a Bel) in Croazia si sono svol
ti in una atmosfera « ami
chevole, aperta e di piena 
comprensione». -
; Nel documento viene! rile
vata la reciproca soddisfa
zione ' per il positivo • svilup
po dei ; rapporti • in ; tutti i 
campi, e - si sottolineano le 
ampie possibilità esistenti per 
un ulteriore . incremento di 
queste relazioni, fra paesi e 
partiti. - - •-- • •..'<•.:• --"•.--;-.•••• 

Secondo le due parti «nel
l'interesse ' comune • dei po
poli dei due paesi, del pro
gresso e della pace nel mon
do » • questo sviluppo deve 
avvenire sulla base « dei 
principii j della ' eguaglianza, 
indipendenza sovranità, non 
ingerenza negli affari inter
ni, «reciproco • riconoscimen
to delle diverse vie per la 
edificazione del socialismo e 
della posizione internazionale 
dei due paesi». •',-.' ••> ' 

Per quanto riguarda la si
tuazione internazionale Tito e 
Kadar hanno rilevato che so

no necessari degli sforzi per 
. superare gli ostacoli che im-. 
pediscono • una : rapida ridu
zione della tensione e sono 
stati concordi nel rilevare che 
i principali obiettivi del mo
mento sono la fine della cor-. 
sa agli armamenti, ' la solu
zione dei" problemi del Ter
zo Mondo, la fine della in
gerenza negli affari interni 
dei diversi paesi. 

I due leader hanno sotto
lineato la particolare impor-. 
tanza della • prossima confe
renza di : Belgrado sulla : si
curezza e la collaborazione 
auspicando che tutti i parte
cipanti diano • un concreto 
contributo per l'integrale ap
plicazione del documento fi
nale di Helsinki, favorendo 
così lo sviluppo della colla
borazione e della sicurezza 
in Europa, nel Mediterraneo e 
nel mondo. Preoccupazione è 
stata espressa per la situazio
ne a Cipro e nel Medio Orien
te, ed è stato sottolineata la. 
necessità della fine del pro
cesso di decolonizzazione del
l'Africa con il pieno rispetto 
dell'indipendenza, della so
vranità e dell'integrità terri
toriale dei : paesi di questo 
continente. •"'-. 
- Nei lóro l colloqui Tito e : 

Kadar hanno ' sottolineato il 
grande significato della Con
ferenza di Berlino per lo svi

luppo dei rapporti e di una 
equa collaborazione tra i par
titi comunisti ed operai e 
tutte le altre forze progres
siste. La Lega dei comunisti 
di Jugoslavia e il Partito so
cialista operaio ungherese sot
tolineano che tutti i partiti co
munisti ed operai ed i movi
menti progressisti «. devono de
cidere autonomamente ed in 
piena sovranità la propria li
nea politica, le vie ed i me
todi per la realizzazione dei 
propri obiettivi storici,. par
tendo dalle possibilità socia
li, economiche e politiche, dal
le caratteristiche nazionali di 
ogni paese». • • .:;: .•. ,!: 

Su queste basi — afferma 
il documento — i due partiti 
si sono impegnati per lo svi
luppo della collaborazione vo
lontaria e della solidarietà tra 
i partiti comunisti ed operai. 
tra tutte le forze progressiste 
nella lotta per la pace e il 
progresso sociale ed il socia
lismo. Nei colloqui è stata 
affermata l'importanza di 
scambi di idee aperti e co
struttivi tra i partiti comuni
sti ed operai, nell'interesse 
dello sviluppo del pensiero so
cialista». Tito ha accolto l'in
vito a recarsi prossimamente 
in visita in Ungheria. : 

Silvano Goruppì 
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Segni di ristagno economico e malessere politico 
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:& 
tallenta la corsa 
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Il significato delle dimissioni del ministro dell'economia Hans Friderichs — I sin
dacati allarmati , dalla scelta del suo successore, il ; « dogmatico » Lambsdorff 

11 ' ministro tedesco del
l'Economia Hans Friderichs 
si è • improvvisamente dimes
so. « Il governo è alla fine » 
scrive • « Die > Welt », Fride-
richs ha abbandonato la bar-
,ca governativa .per passare 
alla presidenza del pia po
tente • istituto > di credito del
la RFT, la Dresdner Bank. 
priva di capo da cinque setti-

. mane, dal giorno cioè in cui 
Jurgen Ponto venne assassi
nato • secondo s la polizia, da 
elementi della « Rote Armee 
Fraktion » la stessa organiz
zazione terroristica di cui è 
attualmente -prigioniero il 
presidente della confindustria 
tedesca Schleyer. •- ,± . c.y>< 
^ Il posto di Friderichs verrà 
preso fra pochi giorni dal con
te Otto Lambsdorff, una desi
gnazione che fa presagire un 
futuro di difficili rapporti per 
i sindacati. •" 
.; Le dimissioni di un ' mini
stro dell'Economia in un pae
se come la RFT non sono un 
avvenimento di • trascurabile 
interesse. * Ipotesi e interpre
tazioni si susseguono dintorno 
al caso. Notori erano i legami 
di. Friderichs con •• il mondo 
imprenditoriale e i suoi dissa
pori con1 il * leader » dèi par
tito, il vicecancelliere Gen-
scher. In termini di potere e 
di prestigio, oltre che di in
teresse materiale, Friderichs 

'non deve nutrire troppi rim
pianti nella sua nuova fun
zione. solo appena un'pò' sot
tratta ai riflettori dell'attua
lità. - •-• ..,..„.,<?,. .. '.,*:,„..,;.' 
^;Efll! se ne va nel momen
to ih cui il discorso sulla si
tuazione economica e : sulle 
misure da prendere per fron
teggiarne il deterioramento è 
tutt'altro che concluso in se
de di governo. L'analisi di 
Friderichs era ; pessimistica 
sulle prospettive a breve e a 
medio termine: «Il processo 
di crescita congiunturale si è 
fortemente '< rallentato questo 
anno e non vi è alcuna ba
se di partenza per un durevo
le miglioramento nello stato 
della congiuntura e della oc
cupazione», diceva. Largo di 
accuse agli ' altri ma • chiuso 
att'autocritica, sosteneva che 
la causa principale delle dif
ficoltà congiunturali e della 
disoccupazione erano gli alti 
salari insieme con l'incapaci
tà dei funzionari nel mano
vrare gli, strumenti finanzia
ri predisposti per il rilan
cio dell'economia.- f'" • 

Il ritiro di Friderichs è 
giunto di sorpresa, pare, per 
lo stesso cancelliere. La sosti
tuzione del dimissionario of
frirà a Schmidt l'occasione I 

per quel • rimpasto d'autunno 
al quale si dice che il can
celliere vada pensando ••-•• da 
tempo. Sia nella SPD che nel
la FDP vi sono ambienti che 
sollecitano una svolta negli in
dirizzi di governo. Gli allegge
rimenti fiscali, parziali e dif
ferenziati, decisi in • questi 
giorni sembrano • andare in
contro a queste richieste che 
la stampa di destra attribui
sce alle « ali sinistre » • dei 
due partiti della coalizione. •••• 

" ' La scelta del successore di 
Friderichs — il liberale Lamb
sdorff — ha messo in allarme 
i sindacati. Il nuovo ministro 
è considerato più a destra e 
« più dogmatico » in economia 
del suo predecessore. « Per i 
sindacati è l'incarnazione del
la • Lobby dell'industria a 
Bonn ». La sua maggior cam
pagna politica fu la lotta con
tro la Mitlestimmung pariteti
ca nelle industrie della RFT. 
• Lambsdorff a parte, rimpa
sto o meno, i problemi re
stano. • Disoccupazione .^.con
trazione • dei '. consumi. ' cas
se pensioni sul punto di sal
tare, stasi • negli investimen
ti " o ; investimenti • di sempli
ce « razionalizzazione » (cioè 
automazione) che si risolvono 
in • un incremento • • ulteriore 
dell'armata dei senza lavoro, 
da tre anni al di sopra del 
milione. ., . • 

• -11 livello • della disoccupa
zione — che sarebbe uncora 
più alto se la pressione non 

'venisse scaricata con il rim
patrio di centinaia di migliaia 
di lavoratori stranieri (« Ga-
starbeiter *) — è l'aspetto più 
evidente e drammatico di una 
situazione interna . singolar
mente in contrasto con i suc
cessi che l'economia tedesca 
continua ad ottenere in cam
po internazionale. 

La • carica più esplosiva 
è portata dai giovani che 
lasciano la scuola. La 
loro • delusione • e la loro 

rabbia sono - accresciute dal
la constatazione ' che tra i 
meccanismi istituiti ' dal pa
dronato per ridurre costi e 
conflittualità e ' aumentare 
produttività r e profitti trami
te • le nuove ' tecm'clie « ra-
zìonalizzale » ci sono anche so 
Jisticatì filtri selettivi per le 
qualifiche e le doti. (-'-
•• La • « locomotiva ? tedesca », 
perde colpi, è stato scritto. 
Il « miracolo economico » - è 
davvero finito. Il diffuso ma
lessere 'politico e sociale di 
cui il paese è preda — un 
malessere che include la « Hi-
tlerwelle » (l'ondata •' di inte
resse intorno al nazismo) e le 
imprese terroristiche della 
RAF — ne è quasi una pre
sa di atto. E* sintomatico che 
proprio nel. momento in •• cui 
viene sancita la fine del « mi
racolo » il ministro ' dell'Eco
nomia Friderichs rinunci al 
ruolo di erede di Erhard (il 
cosiddetto « padre • del mira
colo »). Il « caso Friderichs » 
tuttavia si dissolve nelle in
quiete ombre del quadro ge
nerale. , ' 
À II filosofo liberale Ralf Da
hrendorf, osservando gli av
venimenti -di queste settima
ne, si chiede «se le fonda
menta dello Stato non stiano 
vacillando ». La risposta na
turalmente è no. Ogni parago
ne con la fine, della Repub
blica di Weimar è privo di 
senso. Non ' ci sono i milioni 
di disoccupati di allora, per 
dirne una. Le. strutture del
l'attuale Repubblica sono in
dubbiamente • più solide di 
quella affossata da Hitler. E 
il " governo Schmidt - - Gen-
scher, • malgrado tutto, non 
soffre né di instabilità inter
na né di sfiducia esterna. 

Il fervore dialettico della 
opposizione extraparlamenta
re degli anni sessanta tia la
sciato il posto, è vero, al 
la follia terroristica marca
ta RAF. La rinuncia al con 

Il terrorista catturato 
sa molto su Schleyer?. ';'//..' 

BONN — Le indagini sulle sparatorie dell'Aia e di Utrecht 
(un poliziotto olandese ucciso e due feriti), gli interrogatori 
del terrorista tedesco Knut Folkerts catturato giovedì in 
seguito alle sparatorie, le ricerche della complice del terro
rista, Brigitte Mohnhaupt, vengono condotte in stretta col
laborazione tra la polizia olandese e quella della Germania 
federale. Alla richiesta se questo significa che Folkerts ha 
avuto a che fare con l'agguato di Colonia e il sequestro di 
Schleyer, l'ufficio di polizia criminale della Germania fede
rale ha risposto laconicamente: «Ancora non sappiamo». 
• Un avvocato di Utrecht, Peter Bakker Schut. che ha ac

cettato l'incarico di difensore di Folkerts, ha però fatto sa
pere, criticando i metodi adottati dalla polizia, che al suo 
difeso sarebbero stati promessi un passaporto e un milione 
di marchi (quasi quattrocento milioni di lire) in cambio di 
una attiva collaborazione alla soluzione del caso Schleyer. 

fronto in favore delle raffi
che dei mitra ha un solo ine 

, filabile risultato quello di sta
bilizzare il sistema potenzian 
done le differenze e soprat
tutto 'le capacità repressive. 
Inoltre l'avvento dell'ondata 
terroristica, • mentre entra in 
crisi l'epoca fiorita nella ri 
cerca del benessere, fa emer
gere nella opinione pubblica 
un'altra esigenza: quella della 
sicurezza. • Strauss è • sempre 
stato alle porte di Bonn e ha 
sempre molto >- puntato sulla 
paura della gente. 'In Un
ti questi anni si può dire che 
egli è stato un agitatore di 
spettri professionale. Ora è it 
primo ad alzare la bandiera 
della sicurezza e dell'ordine 

'-'• Qui • sta il rischio maggio
re per la coalizione SPD-FDP 
un rtsclito che non riguarda 
solo la Germania occidentali 
ma tutta l'Europa. La « stan
chezza politica»! alla quale 
venivano attribuiti i cali elet
torali della SPD potrebbe con 
taglarsl di paura, aprendo al
la sfida lanciata dalla CDV-
CSV nuovi terreni per l'in
contro di correnti - e aspira
zioni anche non omogenee a 
beneficio delle fortune degli 
uomini di Strauss e di KM 
; • Lo - - complessità ( politica, 
economica e sociale della si
tuazione scoraggia - qualsiasi 
previsione. Va tuttavia regi
strato come un .sintomo non 
privo di significato che i son
daggi ; di. opinione . registrino 
per la prima, volta dalla cu 
stituzione del governo, un re -
cupero nell'indice di popola
rità della coalizione. Anche la 
quotazione di Schmidt è in 
ripresa, mentre, fatto ancora 
più indicativo, è in forte calo 
quella del capo della opposi
zione democristiana. •,,.-•. 

Jl • giornale di .'destra . 
« Welt » giudicando che « que
sto governo è alla fine », chia
ma « a difendere con le unghie 
e con i denti la libera econo
mia sociale di mercato » in no
me della « lotta contro l'illiber-
tà del comunismo ». La prima 
è una ipotesi evidentemente 
sballata, • la seconda è inve
ce un appello a mettere ma
no, in nome della difesa del 
benessere, a un nuovo ordini. 
reazionario. La « Welt » è por
tavoce di interessi potenti e 
interpreta anche le aspirazio
ni restaurative di settori non 
piccoli della opinione pubbli
ca. Nell'intrico dei problemi 
che coinvolgono Stato, gover
no e società, lo sventare que
sta prospettiva diventa premi
nente responsabilità del parti
to di Brandt e di Schmidt. v 

Giuseppe Conato 
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~ StnualOOOòrumcalOODoc,4porteI 
S posti, a grossa diffusione e grande ; 
successo in Italia, con un prezzo così 
eccezionalmente competitivo. 

E compreso nel prezzo, Simca 1000 
ti dà lunotto termico, bloccasterzo, sedili 
reclinabili, cinture di sicurezza, 18 Km. 
con un litro. 

Vai oggi stesso dal tuo concessionario 
ChryslerSimcartiaspenanoaltre piacevoli 
sorprese. Fra queste, la " 
Totale per 12 mesi", prevista _ 
per tutte le auto Chrysler Simca, che 
comprende anche il rimborso 
di eventuale traino e soccorso stradale. 
(*I7A e trasporlo compresi) salrovanazfaaideBa Casa» . 
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